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Graduatorie permanenti, re-
sta il doppio punteggio di

montagna. Per quest’anno e per
gli anni a venire. E resta anche
il rischio legato alla secondo con-
vocazione. Il senato ha approva-
to definitivamente la legge di
conversione del decreto omnibus
mercoledì scorso (As 3276-b). E
quindi, sul punteggio di servizio
tutto resta come prima: punteg-
gio di servizio raddoppiato per
chi lavora in scuole considerate
di montagna. Idem per le scuole
penitenziarie. 

La conferma del bonus giunge
al termine di un dibattito parla-
mentare molto acceso, che ave-
va indotto le due camere ad
esprimersi in modo diametral-
mente opposto sulla questione.
In prima battuta, infatti, l’as-
semblea di palazzo Madama si
era espressa a favore della can-
cellazione della supervalutazio-
ne del servizio di montagna. Fat-
ti salvi i punteggi già maturati.
Subito dopo, però, la camera dei
deputati ha cancellato le modi-
fiche introdotte dal senato con
un colpo di spugna.

Insomma, una diatriba che ha
tenuto con il fiato sospeso i di-
retti interessati e che si è con-
clusa con un nulla di fatto. Ciò
perché il senato, per evitare di
far decadere il decreto omnibus
(che è un decreto-legge) ha do-
vuto approvare il testo trasmes-
so dalla camera senza introdur-
re cambiamenti. 

A CHI  SPETTA I L
RADDOPP IO DEL
PUNTEGGIO
In buona sostanza, il parla-

mento non ha apportato alcuna
modifica alla tabella allegata al-
la legge 143. Fatta eccezione per
la valutazione dei corsi di perfe-
zionamento: 2 punti per il per-
fezionamento, 3 punti per ma-
ster e specializzazioni e valuta-
zione di un solo titolo per anno.
E ciò comporta che, anche que-
st’anno, i docenti precari do-
vranno fare i conti con le sedi di

montagna. La scelta, dunque,
sarà tra sedi non montane, che
danno titolo a 12 punti per anno
di servizio e sedi di montagna
che, invece, offrono il doppio del
punteggio. 

Per essere considerata di mon-
tagna, la scuola dovrà essere si-
tuata in uno dei comuni com-
presi nell’elenco dei comuni
montani elaborato dal ministe-
ro dell’istruzione (disponibile sul
sito: http://www.istruzione.it/re-
clutamento/allegati04/mon_as_

co_002.pdf.). E dovrà risultare
situata ad un altezza di almeno
600 metri sul livello del mare. 

LE  SECONDE
CONVOCAZIONI

Tra i vari aspetti paradossali
della vicenda vi è quello dei do-
centi assunti in seconda convo-
cazione. Che scavalcheranno gli
ultimi nominati in prima convo-
cazione su sedi non montane, se
avranno prestato servizio in se-
di di montagna non disponibili

all’atto della prima convocazio-
ne. Un rischio dal quale non è
possibile difendersi, perché, se si
rifiuta la cattedra in prima con-
vocazione, non si ha più diritto
a essere riconvocati. 

LA  LOTTER IA  DEGL I
SPEZZONI

E l’unica alternativa è quella
di rassegnarsi ad attendere
eventuali chiamate da parte dei
dirigenti scolastici sugli spezzo-
ni di 6 ore. Nel qual caso, non es-
sendo prevista alcuna penalità
in caso di rinuncia, è possibile
scegliere di accettare solo sedi
montane.

I L  SERV IZ IO NEL LE  CARCER I  

Resta inalterato anche il dop-
pio punteggio per le scuole peni-
tenziarie. Che darà titolo anche
per i prossimi anni al raddoppio
del punteggio di servizio.

CORS I  E  MASTER

Il parlamento è intervenuto
anche sui master, i corsi di spe-
cializzazione e i corsi di perfe-
zionamento: 3 punti per i master
e i corsi di specializzazione e 2
punti per i corsi di perfeziona-
mento. I punteggi saranno at-
tribuiti solo se i relativi titoli fa-
ranno riferimento a percorsi for-
mativi, coerenti con le discipline
insegnate, di durata annuale,
terminati con un esame finale.

Non sarà possibile farsi valu-
tare più titoli per anno. Le nuo-
ve disposizioni partiranno dal-
l’anno scolastico 2005/2006. (ri-
produzione riservata)

LEGGE OMNIBUS/ Non sanato il problema degli spezzoni delle cattedre, nuovi punti per i master

Montagna a rischio convocazione 
Resta il doppio punteggio per il servizio in sedi disagiate

Graduatorie permanenti biennali e accesso libero,
con riserva, anche ai docenti che si abiliteranno nelle
prossime sessioni riservate. Sono queste alcune delle
novità più importanti contenute in un decreto che di-
spone la riapertura delle graduatorie permanenti di
quest’anno, che ItaliaOggi è in grado di anticipare.

Il provvedimento sarà pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale il 1° aprile prossimo, salvo impedimenti dell’ulti-
ma ora. E dal 2 aprile inizieranno a decorrere i 30 gior-
ni utili per la presentazione delle domande di aggior-
namento e integrazione. Il termine ultimo dovrebbe
essere fissato al 2 maggio prossimo, perché il 1° mag-
gio cade in un giorno festivo.

Le prossime graduatorie permanenti avranno valo-
re per gli anni scolastici 2005/6 e 2006/7. 

Il personale docente ed educativo, già inserito nella
I, II e III fascia delle graduatorie permanenti costitui-
te in ogni provincia, potrà chiedere l’aggiornamento
del punteggio, con cui è inserito in graduatoria o pre-
sentare domanda di trasferimento nella corrispon-
dente fascia delle graduatorie permanenti di altra
provincia, chiedendo, contestualmente, l’aggiorna-
mento del punteggio. La richiesta di trasferimento da
una provincia comporterà, automaticamente, il tra-
sferimento per tutte le graduatorie in cui l’aspirante è
iscritto e, conseguentemente, la cancellazione da tut-
te le graduatorie della provincia, da cui lo stesso chie-
de di essere trasferito. Nella provincia di nuova iscri-
zione il candidato sarà incluso, nella fascia di apparte-

nenza, con il punteggio conseguito nella graduatoria
da cui si sarà trasferito, eventualmente aggiornato,
secondo le indicazioni di cui alle successive disposizio-
ni.

Le situazioni soggette a scadenza (diritto ad usu-
fruire della riserva di posti e della preferenza a parità
di punteggio di cui alle lettere M, N, O, R e S dei titoli
di preferenza) dovranno essere riconfermate. Il perso-
nale docente ed educativo già inserito nelle graduato-
rie permanenti di due province, a seguito della prima
integrazione delle graduatorie permanenti, manterrà
il diritto ad essere inserito, per le medesime graduato-
rie, nelle graduatorie permanenti di due province.
Qualora lo stesso personale, avendone titolo, inten-
derà iscriversi in altra graduatoria dovrà necessaria-
mente chiedere tale iscrizione in una delle due provin-
ce in cui è già inserito, fatta salva la possibilità di iscri-
versi nella provincia per la quale si chiede il trasferi-
mento. Il personale già inserito in una sola provincia
potrà chiedere di essere inserito in altre graduatorie
permanenti, solo se della stessa provincia. Al punteg-
gio già posseduto dai candidati, eventualmente ride-
terminato, si aggiungerà quello relativo ai nuovi titoli
conseguiti successivamente al 21 maggio 2004 (termi-
ne per la presentazione delle domande di integrazione
delle graduatorie permanenti dell’anno scorso) ed en-
tro la data di scadenza del termine di presentazione
delle domande, ovvero già posseduti, ma non presen-
tati entro la suddetta data del 21 maggio 2004.

In arrivo il decreto per aggiornare le liste permanenti per il 2005-06

Ultimo anno Siss promosso
per entrare in graduatoria

Le supplenti in astensione ob-
bligatoria hanno diritto a essere
retribuite fin dal primo giorno.
Idem per le docenti in interdizio-
ne anticipata (gravidanza diffici-
le). E’ l’effetto dell’entrata in vigo-
re del nuovo testo dell’articolo 142
del contratto, che ha cancellato la
clausola previgente, che dispone-
va il divieto di retribuire le lavo-
ratrici con la cosiddetta nomina
giuridica.

A questo proposito, l’ufficio sco-
lastico regionale per la Campania
ha emanato già le prime disposi-
zioni, per consentire alle scuole di
agire nel rispetto della legge (no-
ta prot.5444/2005). Il provvedi-
mento, pur avendo carattere loca-
le, riporta un’interpretazione che
può essere utile per facilitare il la-
voro delle scuole su tutto il terri-
torio nazionale.

Ciò perché il testo dell’articolo
142 si limita semplicemente a
non fare più menzione delle pre-
vigenti clausole che impedivano
al retribuzione. E dunque, la no-
vità rischiava di passare presso-

ché inosservata. La nota diretto-
riale, però, contiene un elemento
potenzialmente foriero di conten-
zioso. Il dispositivo prevede, in-
fatti, che i vantaggi derivanti dal
diritto alla retribuzione durante
il periodo di astensione dal lavoro
per maternità debbano essere
corrisposti solo dal 2 febbraio
2005: data di sottoscrizione defi-
nitiva dell’accordo, che ha portato
alla modifica della precedente
stesura dell’articolo 142 del con-
tratto. 

Il termine del 2 febbraio, però,
non è definitivo. L’ufficio scolasti-
co regionale ha inviato, infatti,
una richiesta specifica all’ammi-
nistrazione centrale per ottenere
un chiarimento definitivo. Nel
frattempo, però, si naviga a vista.
E alcune direzione provinciali del
tesoro hanno già disposto il paga-
mento degli arretrati a partire
dal 1° settembre scorso: data di
assunzione delle supplenti che
hanno ottenuto la nomina dagli
uffici scolastici provinciali nel
mese di agosto.

Dg Campania sulla decorrenza dei pagamenti

Cercasi certezza
per la maternità

Il punteggio di montagna approda alla Consulta.
Il Tar Molise ha disposto la sospensione di un giu-
dizio, concernente la legittimità del doppio punteg-
gio di servizio attribuito ad una docente nell’anno
scolastico 2003/2004. E ha trasmesso gli atti alla
Corte costituzionale, per verificare se la norma che
dispone l’attribuzione del bonus sia conforme al
dettato costituzionale oppure no (ordinanza
4/2005; Calogero Piscitello, presidente; Alberto
Tramaglini, estensore). La normativa in questione
è l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 aprile
2004, n.97 (convertito in legge 143/2004) e il punto
B.3, lettera h) della tabella di valutazione allegata.

In pratica, le disposizioni che attribuiscono il
doppio punteggio di servizio ai soggetti che hanno
lavorato nelle scuole considerate di montagna. La
questione di legittimità costituzionale, peraltro,
non riguarda la norma in sé, quanto, invece, «la
sua portata retroattiva», si legge nell’ordinanza,
«vale a dire la sua idoneità a classificare le sedi di
servizio in due diverse categorie di punteggio e ciò
dopo che il servizio è stato reso nella sede lavorati-
va prescelta senza alcuna consapevolezza dei be-
nefici futuri». Il giudice amministrativo, peraltro,
ha posto in evidenza il fatto che, per effetto dell’in-

troduzione del bonus, anche l’immissione in ruolo
non dipende più da una valutazione oggettiva le-
gata alla effettiva anzianità di servizio. Finendo
per dipendere dall’esito di quella che il Tar Molise
definisce alla stregua di una lotteria, in cui soc-
combe in partenza «proprio chi aveva maggiore an-
zianità effettiva di servizi», recita l’ordinanza «oc-
cupando le prime posizioni in graduatoria, e che al
sopraggiungere della nuova normativa non si è tro-
vata nella sede qualificata giusta per ottenere un
premio di così consistente portata» (il raddoppio
del punteggio). Ciò perché, a un maggior numero di
anni di servizio non corrisponde più un punteggio
più alto. Essendo l’attribuzione del punteggio lega-
ta anche al tipo di sede dove si è prestato servizio.
La sede montana, infatti, con le nuove norme, dà ti-
tolo al raddoppio del punteggio. E ciò ha l’effetto di
sconvolgere le posizioni in graduatoria consolidate
dopo tanti anni di servizio.

Il tutto a causa di un meccanismo meramente
aleatorio, in cui gli interessati non hanno potuto
esercitare qualsivoglia tipo di scelta consapevole.
All’atto della scelta delle sedi, infatti, era ancora in
vigore la vecchia normativa che non prevedeva il
bonus per la montagna.

Effetti retroattivi alla Consulta
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